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Egli ha aperto e percorso una strada che ci consente di

leggere adeguatamente il cammino delle scienze odierne

e della riflessione epistemologica e sociologica su di esse.
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riconsiderando le scelte di fondo che stanno alla base della
CULTURA e della concezione delle scienze attualmente vigenti.

Se alla base c’è stato un pregiudizio antimetafisico
plurisecolare non è ragionevole ritenere che proprio questo sia
una delle cause principali della contraddizione?
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